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AMBIENTE. L’ARPA LANCIA L’ALLERTA

Dopopioggiaeneve
elevatorischio frane
incinquantaComuni
Nell’Alessandrino,Astigiano eCuneese

Il terreno è saturo d’acqua
soprattutto in tre province
del Piemonte: Cuneo, Asti e
Alessandria e questa situa-
zione, di gravità variabile,
può dare l’innesco, legata an-
che a una, inmolti casi, insuf-
ficiente cura del territorio, a
frane. Proprio quest’ultima
settimana con il rimontare
dell’alta pressione, che alme-
no da lunedì fino a venerdì ha
garantito un tempo accetta-
bile, è stata quella peggiore
però per i movimenti franosi.
E’ la regola: dopo periodi di
abbondanti piogge e neve
con il terreno quindi zuppo
d’acqua, nei giorni successivi
di tempo soleggiato, il feno-
meno delle frane si accentua
in maniera esponenziale. E’
quanto è accaduto nell’ulti-
ma settimana. Per esempio
nell’Alessandrino c’è stato
uno stillicidio di movimenti
franosi. Ogni giorno l’elenco
di strade che la Provincia è
costretta a chiudere si allun-
ga. L’Arpa Piemonte ha così
cercato di stilare, in prospet-
tiva, una mappa aggiornata
delle zone del Piemonte più a
rischio di dissesto idrogeolo-
gico, elaborando un bolletti-
no dettagliato con cartine e
numeri di riferimento. Par-
tendo dalla cartina che indi-
ca l’acqua infiltrata nel suolo
nei due mesi precedenti.
L’area indagata è quella che
comprende Langhe e colline
Alessandrine. Arpa Piemon-
te ha anche suddividendo i
Comuni di Cuneese, Astigia-
no e Alessandrino fra quelli
con bassa, media e alta pro-
babilità di attivazione di
quelli che tecnicamente ven-
gono definiti «scivolamenti
traslativi o rotazionali». Gli

scivolamenti traslativi sono
frane di dimensioni ragguar-
devoli che coinvolgono porzio-
ni anche abbondanti di sub-
strato roccioso. Si osservano
notevoli profondità dei piani di
scivolamento (fino a 15-20 me-
tri) con segni di movimento
anche a profondità ben mag-
giori (fino 40 metri). Gli scivo-
lamenti rotazionali di grandi
dimensioni sono frane che si
sviluppano generalmente al
piede di frane più antiche, in
corrispondenza delle copertu-
re più potenti o sull’orlo dei
terrazzi con ampie scarpate, e
sono caratterizzati da profon-
dità medie della superficie di
scivolamento superiori a 2me-
tri. Qui a fianco sono riportati i
Comuni collocati in «zona ros-
sa», ossia a più alta probabilità
di frane. L’area che sta peggio
è quella della provincia di
Alessandria con 23 Comuni.
Quattro i Comuni astigiani, 19
quelli del Cuneese.

Antonio Beck Pekkoz all’Alpe di Cortlys

TERRITORIO. ENERGIA IDROELETTRICA

Gressoney-La-Trinité
nelPiano ritorna
l’impianto controverso
Sulla bozza della variante ge-
nerale al Piano regolatore di
Gressoney-La-Trinité sono
apparse sia la centrale idroe-
lettrica di Cortlys, sia la stra-
da che collega Staffal all’alpe
ai piedi del Monte Rosa. Lo
ha spiegato Antonio Beck
Peccoz, che da anni si batte
contro la costruzione di una
centrale idroelettrica nell’al-
ta valle del Lys. L’occasione
per parlarne è stato un in-
contro organizzato dal circo-
lo valdostano di Legambien-
te. «La bozza è stata appro-
vata dal Consiglio comunale
e ora è in visione per le osser-
vazioni - ha detto Beck Pec-
coz -. Sulle tavole è segnata
una centrale da 3 mila ki-
lowatt, oltre a essere traccia-
ta la strada tra Staffal e Cor-
tlys». Sulla questione, Beck
Peccoz aveva vinto un ricor-
so al Tar. «Anche il sindaco
(Alessandro Girod, ndr) che
era con me quando ho visio-
nato il Piano era perplesso:
né la strada né la centrale
hanno autorizzazione».

Legambiente ha denun-
ciato: «Siamo preoccupati
perché l’adeguamento dei
Piani regolatori al Piano ter-
ritoriale paesistico sta diven-
tando uno stravolgimento -
ha spiegato la presidente del
circolo valdostano Alessan-
dra Piccioni - e apre la strada
a un utilizzo del territorio ra-

dicalmente diverso da quello
previsto dal Ptp nel 1998. Le
deroghe sono diventate pane
quotidiano».

Tra i 74 Comuni valdostani,
solo 30 hanno un nuovo Piano
regolatore approvato anche se
la legge prevedeva la conclu-
sione dell’iter entro il 2005.
Legambiente ha presentato i
casi di Issime e Courmayeur. Il
primo, secondo Michele Mus-
so, «ha approvato un Piano
con l’obiettivo di cancellare le
prescrizioni del Ptp. Nel vallo-
ne di San Grato, area con vin-
colo di interesse paesaggisti-
co, la Regione nel 2010 aveva

bocciato un progetto per co-
struire una strada. Ora, nella
bozza approvato dal Comune il
progetto è previsto di nuovo».

A Courmayeur, «la bozza
del 2007 è stata modificata
dall’attuale amministrazione
con una procedura irregolare -
ha spiegatoAlexandreGlarey -
che dopo una sentenza del Tar
è stato annullata». La questio-
ne ora è al Consiglio di Stato:
«La differenza tra i due piani è
un valore economico di 100mi-
lioni di euro in più». [A. MAN.]

«Labozzaapprovata

prevedel’allestimento

oltreallastrada

traStaffaleCortlys»

Inbreve
Alessandria
Incendioall’Amag
bruciauncompattore
�Hanno lavorato due ore i
vigili del fuoco di Alessan-
dria per spegnere un incen-
dio all’Amiu dove la scorsa
notte è bruciato un compat-
tatore. L’incendio potrebbe
essere doloso. [F.. N.]

Montecastello
Franamurodiunacasa
intervengonopompieri
�Intervento dei vigili del
fuoco ieri mattina a Monteca-
stello (Alessandria) per il
crollo di una parte di un muro
di una abitazione. [F. N.]

Alessandria
GuglielmoVIIal centro
diunaconferenza
�Appuntamento oggi alle
16 a Palatium Vetus, Ales-
sandria, con Roberto Mae-
stri e Giancarlo Patrucco
che, preceduti dal presiden-
te della Fondazione CrAl,
Pier Angelo Taverna, parle-
ranno di «Ascesa e caduta di
Guglielmo VII, marchese di
Monferrato, signore di Ales-
sandria». Fa parte delle cele-
brazioni dedicate a Gugliel-
mo VII in tre regioni (Pie-
monte, Lombardia e Ligu-
ria) ideate dal Circolo Mar-
chesi del Monferrato. [F. N.]

Verbania
Contributi comunali
pergliaffitti2012
�Il Comune ha emesso il
bando per l’assegnazione di
contributi per il pagamento
del canone di affitto. Il soste-
gno economico è relativo agli
affitti del 2012. Le domande
dovranno essere consegnate
in Comune entro il 3 marzo.
Per informazioni si può con-
tattare l’Ufficio casa del Co-
mune (0323.542275). [S. R.]

Vercelli
«Presepenelmondo»
Vince l’asiloConcordia
�La scuola dell’infanzia
Concordia di Vercelli ha vinto
la 13a edizione di «Presepe nel
mondo», il concorso del Comi-
tato manifestazioni vercellesi
e La Stampa, con l’aiuto di Co-
mune, Provincia, Ufficio sco-
lastico e numerosi altri spon-
sor. Tra le chiese si è imposta
la parrocchia di Sant’Agnese.

AMBIENTE. DOVRA’ SORGERE SUL TANARO

Asti:Consiglio aperto
sulla centrale contestata
La Provincia di Asti ha già
dato il via libera, l’assessore
comunale all’Ambiente non
ha nascosto i propri dubbi e
un comitato di cittadini, fon-
dato per l’occasione, più vol-
te ha messo in dubbio la sicu-
rezza del progetto, chieden-
do nuove analisi e minaccian-
do ricorsi: è con queste pre-
messe che domani, alle 20 in
municipio ad Asti, si terrà il
Consiglio comunale aperto
dedicato alla centrale idroe-
lettrica sul Tanaro.

Un progetto da 6 milioni di
euro che produrrà 7.96 gi-
gawatt di energia l’anno, pre-
sentato dalla ditta torinese
Valp.el e scelto dalla Provincia
fra tre proposte dopo il lungo
iter della conferenza dei servi-
zi. Ma l’impianto non ha con-
vinto gli abitanti che vivono a
ridosso del fiume: fondato il
comitato Cittadini Tanaro

Borbore, ne mettono in discus-
sione impatto ambientale e si-
curezza, dubbi condivisi aper-
tamente anche dal Alberto Pa-
sta, assessore all’Ambiente in
Comune ad Asti. «Anche la più
recente visione dei documenti
depositati in Provincia confer-
ma la giustezza delle nostre po-
sizioni – segnala Luciano Mon-
tanella, presidente del comitato
-: siamo contrari al progetto e
faremo di tutto perché così co-
m’è non venga attuato». Non è
un no a qualsiasi impianto che
produca energia pulita, ma a
quello in particolare: per avval-
lare questa posizione, il Comita-
to ha anche affidato a un tecni-
co nuovi rilievi sul letto del fiu-
me. «Le nostre preoccupazioni
sono diventate certezze, è que-
sto che con osservazioni detta-
gliate e dati tecnici spieghere-
mo al Consiglio comunale» – an-
ticipaMontanella. [EL . F.]

RICERCA. È STATA AFFIDATA ALL’ UNIVERSITÀ EMILIANA

Verbania chiedeaiutoaBologna
per ricostruire il portoaffondato

Analizzare ciò che resta (po-
co, e tutto danneggiato) del
porto turistico diVerbania, le
cause che ne hanno provoca-
to il collasso e le possibilità di
riutilizzo delle strutture.

Sono questi i quesiti alla
base dell’incarico che il com-
missario straordinario Mi-
chele Mazza ha assegnato al-
l’università di Bologna. Lo
studio, che deve essere con-
segnato in 60 giorni e costa
18.300 euro, rappresenta l’ul-
timo sviluppo della comples-
sa vicenda legata alla distru-
zione del porto avvenuta il 10
ottobre a causa del vento.

Il collasso di diga pontili
galleggianti ha determinato
l’affondamento di decine di
natanti, e anche le barche
non finite sott’acqua hanno
comunque subito danni gra-

vissimi, permilioni di euro. Su-
perata la fase dell’emergenza e
recuperate le imbarcazioni
sommerse, restano da definire
numerose questioni tra cui
quelle relative alle responsabi-
lità dell’accaduto e alla messa
in sicurezza dell’area.

Ci sarà poi da fare chiarezza
sull’ordinanza che risale a
marzo, sette mesi prima del-
l’affondamento del porto, in
base alla quale veniva istituito
il divieto di approdo, ormeggio
e accesso da terra ai pontili
galleggianti. Un ordine a cui

mai è stato dato seguito, tanto
che erano più di cento le bar-
che ormeggiate.

Perché, invece, il porto ha
continuato a essere utilizzato
normalmente? Perchè dopo
l’ordinanza - rimasta solo su
carta - non si è fatto nulla per
sanare le situazioni di rischio?
Domande a cui non si è ancora
data risposta e che spiegano il
fascicolo aperto in tribunale.

Altro problema sul tappeto
è la ricostruzione del porto, in
particolare il reperimento del-
le risorse e la scelta della ubi-
cazione. Le opinioni sono di-
scordanti e dopo un incontro a
Torino è emerso che la Regio-
ne finanzierà uno studio per
stabilire se il porto dovrà esse-
re rifatto nello stesso luogo o
se esistono rischi tali da esclu-
dere una simile ipotesi; in que-
sto caso, si dovranno valutare
le possibili alternative. Sono
tutte questioni che entrano
nella campagna elettorale in
vista dell’elezione del sindaco
dopo un anno di commissaria-
mento. Dai candidati emerge
una sostanziale condivisione
riguardo la necessità di rico-
struire il porto come struttura
strategica per il turismo.

Il porto turistico di Verbania distrutto dal vento il 10 ottobre

� I Comuni in «zona ros-
sa»: Acqui, Alice Bel Colle,
Bistagno,Cartosio,Cassine,
Castelletto d’Erro, Cavato-
re, Cremolino, Denice, Gro-
gnardo. Melazzo,. Merana,
Montechiarod’Acqui,Orsa-
ra B., Ovada. Ponti, Ponzo-
ne, Prasco, Ricaldone, Spi-
gno, Strevi, Terzo, Visone,
Castel Rocchero, Mombal-
done, Montabone, Rocca-
verano, Bagnasco, Battifol-
lo, Camerana, Castelletto
Uzzone, Castellino Tanaro,
Castelnuovo di Ceva, Ceva,
Gottasecca, Lesegno,
Mombasiglio, Montezemo-
lo, Paroldo, Priero, Roascio,
Sale delle Langhe, Sale S.
Giovanni, Saliceto, S. Mi-
cheleMondovì, Scagnello.

L’elenco
La«zonarossa»

Uno smottamento causato dalle recenti piogge ad Acqui
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